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Scena I (Apertura)

La scena si apre nel buio (su “la decadanse” di S. Gainsbourg)per poi illuminarsi improvvisamente
precedendo l’ingresso di Klaus che entra dal lato destro.
Quando Klaus è al centro della scena, si blocca rimanendo di profilo.
La luce si spegne bruscamente contemporaneamente alla musica che sarà interrotta al termine
della prima strofa cantata maschile. Gradualmente si riapre una luce che scoprirà solo Klaus che
avrà cambiato posizione. Ora è nella parte più anteriore del palco, al centro, in ginocchio rivolto
al pubblico.

Klaus: Klaus Weissman ha poco più di trent’anni.
Da due è sposato con Anna e per qualche motivo che non riesce a spiegare neanche a se stesso,
da alcuni mesi prova un’attrazione senza riserve per Walter, un suo collega di lavoro. Forse perchè
è molto sicuro di se, o forse perchè i suoi sguardi così attenti e profondi lo lusingano e a volte gli
sembra di avere le vertigini.
Il breve tempo da cui è sposato inizia a sembrargli non abbastanza breve e il rapporto tra lui ed
Anna si è ormai ridotto a doversi qualcosa reciprocamente nelle rare ore in cui hanno modo di
vedersi.
Klaus nel lavoro ritiene di essere capace e professionale; è più attento di Walter all’impressione
che può dare al direttore dell’azienda.
Sta lavorando al progetto di qualcosa non ben precisato, ha la vocazione a prostrarsi, è incline a
malattie passeggere, probabilmente avrà un esaurimento nervoso.

Torna buio. La luce si riaccende su tutta la scena contemporaneamente alla musica che riprende
da dove era stata interrotta; dalla strofa della voce femminile.
Quindi entra dallo stesso ingresso di Klaus, Anna.
Klaus è fermo nella posizione precedente e dà le spalle ad Anna che gli si avvicina seguendo
impercettibilmente il tempo della musica. Lei ha le braccia un po’ protese verso Klaus e gli va vicino
sino ad urtargli una spalla. Klaus si gira bruscamente. Si spegne la luce e la musica (come sopra).
La luce si riaccende gradualmente solo su Anna che è nello stesso punto in cui era Klaus in ginocchio,
ma in piedi.

Anna:
Anna Bechler è dell’idea che il suo ruolo nel matrimonio, sia molto più importante di quanto suo
marito non creda.
Non ha affatto una buona considerazione di suo marito; tuttavia in lei non vivono conflittualmente
questa idea con il fatto di amarlo incondizionatamente.
O così almeno ama dire alle sue migliori amiche con le quali trascorre gran parte del tempo libero.
La sua carriera come arredatrice la appaga pienamente e lei la conduce con intuito e dedizione,
senza per questo sacrificare la sua vita privata, che in ogni caso si ridurrebbe alla carriera, alle
amiche, Klaus.
Anna è contenta del proprio corpo, si trova attraente e profumata, crede nel piacere del sesso extra
matrimoniale, ma le piacerebbe praticarlo quotidianamente con suo marito. Si rimprovera solo di
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non raggiungere quasi mai l’orgasmo.
A causa di sporadiche depressioni, assume senza alcuna terapia dei farmaci di cui
non ricorda il nome.

Attraverso le soluzioni adottate nella scena precedente, le luci e la musica si riaprono su Anna un
attimo prima che urti la spalla di Klaus. Dunque si ripete e segue:
Non appena una mano di lei urta la spalla di Klaus, quest’ultimo si gira bruscamente iniziando ad
indietreggiare mentre Anna tenta di abbracciarlo.
Dal lato sinistro entra Walter che si ferma, con le mani in tasca, ad assistere alla scena.
Klaus, che non si è accorto del suo ingresso, continuando ad indietreggiare urta anche contro di
lui; accortosi della presenza di Walter, Klaus tenta di raggiungerlo mentre Anna glielo impedisce,
ma senza fare eccessiva forza.
(Come sopra: interruzione di musica e luce che si riapre solo su Walter)

Walter: Walter Kugler è in effetti sufficentemente sicuro di se; è serio e affidabile nel lavoro. Tutte
le persone che hanno avuto modo di conoscerlo, glie ne danno atto E’ spesso spinto a sollecitare
il lavoro di Klaus che di frequente si perde in futili divagazioni filosofiche.
Sulla base della sua personale idea di moralità, spende gran parte dei suoi guadagni  per soddisfare
i desideri più ordinari: alimentari, sessuali, svaghi e per l’hobby della fotografia. Non ha alcun
motivo di ritenersi banale per tutto questo.
Vive solo in un piccolo appartamento appena fuori dalla città, è da tempo divorziato e la sua unica
figlia vive con sua madre.
Walter non prova niente per Klaus se non un sentimento di fortuita amicizia; tuttavia asseconda i
suoi sentimenti dei quali è in certo modo contento, accogliendo invece con un certo disgusto il
fare di Klaus nel dichiararsi, plateale e mieloso.
A volte gli capita  di provare la strana sensazione di non avere la mano destra.

Con le medesime soluzioni precedenti si torna dove la scena era stata interrotta:
Walter risulta particolarmente sfuggente: rimane con le mani in tasca e di tanto in tanto si scosta
quasi guardando con un certo sdegno Klaus.
Quest’ultimo, preso dallo sconforto si lascia cadere per terra, in coincidenza con il termine del
brano musicale. Anna e Walter rimangono alcuni istanti immobili a guardarlo. Buio.

Scena II

Una luce che si riapre gradualmente, illumina Anna seduta per terra; accanto a lei c’è Klaus sdraiato
e con la testa sul suo grembo. Si lascia accarezzare i capelli.

Anna:  Klaus...
Devi essere davvero stanco...sempre a lavoro..lavoro...lavoro
Guarda che faccia che hai. Fumi molto: il tuo naso è gonfio di muco, sembra che si gonfi ogni
mattina e il tuo respiro è sempre più rumoroso. Così di notte io non dormo.
La tua pelle è tutta screpolata: sembra che ti stia disidratando, e invece bevi, bevi troppo e di notte
non vuoi starmi vicino perché dici che il mio alito è disgustoso...ma senz’altro il tuo è peggio.
(Continua ad accarezzarlo sulla fronte)
Vorrei fare l’amore con te, ma è meglio se ora dormi.

Si illumina una zona più posteriore della scena che illumina Walter con lo sguardo rivolto ai due
ancora illuminati.
Si sente un passo recitato di una poesia di Celan
Klaus si solleva e raggiunge la zona illuminata di Walter; contemporaneamente si oscura la luce
su Anna, che però rimane in scena. Walter sono seduti ad un tavolino tondo, tipo bar.
Stanno sorseggiando qualcosa. Hanno un’aria serena e rilassata. Al centro del tavolo
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non raggiungere quasi mai l’orgasmo.
C'è un vaso con un fiore. Si sentono dei rumori circostanti di automobili e di passanti.

Klaus: "Oggi mi sento davvero bene"
Walter: "Si ?"
(Pausa)
Klaus: "A proposito, per quel progetto a cui ho iniziato a lavorare.."
Walter: "Il nuovo teatro stabile.."
Klaus: "Già… Procede.  A parte le seccanti imposizioni dei committenti..(Sarcastico): "Tutto cemento
ed alluminio. L'interno rivestito di specchi Perchè bisogna che il teatro si rappresenti da solo…E'
l'ideale per un teatro, no?" Certo che no. Che idiozia.. Un teatro è un teatro e basta. Le sedie
servono per sedersi, le porte per entrare e uscire...è tautologico, no? Tutto il mondo è un’accozzaglia
disordinata di cose tautologiche.
Walter: Be’, tutto cemento ed alluminio…mica male. E pensi di consegnarlo..?
Klaus:  "Dieci giorni…due settimane al massimo" (Scola il suo bicchiere tutto d'un fiato) Sai, ho
grosse cose in mente. ( Prende il fiore dal vaso del tavolo e lo porge ad Walter) Ho preso una
decisione. (Si solleva dal suo posto e dà un fulmineo bacio ad Walter il quale visibilmente irritato,
si scosta pulendosi la bocca)
Klaus gira il capo e rivolge lo sguardo verso terra.

Klaus (Tra se): “Frattaglie e rame sono per me la carne. Dio, quando ho fame di te, tu non sei che
frattaglie. Ed io per te la teglia di rame.
(Tornando a parlare con Walter) Ti invito a cena da me. Ti va?

Walter: “Be’... va bene ...E Anna? Credo che dovresti parlarle”
Klaus: “Lei sta bene....(pausa canticchia tra se: “Dammi un bacio e ti dico di si”)  Si, devo parlarle”.
Scena III

Sul lato sinistro della scena è’ visibile Walter che è al telefono, in piedi, nella zona più anteriore
della scena. In maniera spiccatamente transitoria, entra ed esce risolvendosi in pochi secondi (Fade
in/Fade out), un’orchestrazione. Le due zone del palco saranno evidentemente distine da una luce
che ne farà due parti separate.
Sul lato destro dello spazio scenico, c’è Klaus sdraiato Accanto a lui, sul pavimento, c’è un telefono
che squilla. Walter lascia il suo telefono e si dirige verso Klaus che è ancora nella posizione
precedente .Walter si siede accanto a Klaus e mentre lo guarda quasi con sarcasmo, solleva la
cornetta del telefono che ormai non squilla più.

Walter :  “Non risponde..”
Klaus: “E dov’è che è finito adesso..”
Walter: “Non ne ho idea...E’ stato sempre puntuale.
Spero almeno che abbia preparato qualcosa del progetto..”
Klaus: “Non so...Magari se riesci a passare stasera da casa sua. Mh?”
Walter (tra se): “Bene... (al telefono)Fosse almeno occupato..”

La zona sulla sinistra della scena si oscura. Rimane visibile, con una diversa condizione luminosa
(E’ acceso solo l’abat-jour),  lo spazio destro con Walter e Klaus. Altro Fade in/Fade out musicale,
rapido.

Walter (Comprensivo): “Cosa ne hai fatto dell’arredamento...?”
Klaus: “Ho bisogno di spazio...Per lavorare”

Sulla parete frontale si scorge un ritratto fotografico di Walter.
Walter si guarda intorno sino a posare lo sguardo su una parete.
.
Walter (sollevandosi e sfilandosi le scarpe): “Però l ’hai tenuta la mia foto?”

Klaus rimane in silenzio, sdraiato, e si gira su un fianco.
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Walter inizia delicatamente ad accarezzarlo con il piede.

Walter (con voce sussurrata): “Allora.. Dov’è che sei finito? Potevi almeno telefonarmi...O eri con
quella troia di tua moglie?”
Klaus (sommesso): “Non devi chiamarla così.. Lei non c’entra”
Walter (sarcastico): “No, per carità..”
Klaus: “Io.. io.. non lo so. Non so più come comportarmi. Non riesco a guardare nessuno senza
pensare che non serve a niente parlargli.. Eppure sarebbe così semplice, ma... insomma: credi che
se dicessi a Anna che io non la amo.. non più, lei saprebbe cosa significa davvero.. cosa significa
per me?
Lei, poi, lo sa benissimo. Ma è crudele.. Me lo ripete sempre che io non l’amo più, che non me ne
importa più niente di lei, sempre. E’ pazza... mi sveglia nel mezzo della notte piangendo e mi
colpevolizza di tutto. E’ una donna crudele e vuole consumarmi.. Tutto.
Per me è una cosa scontata che non ha nessun senso continuare; non c’è motivo che formalizziamo
questo tipo di cose. E’ semplice, si vede. E’ evidente.
Lei no. Non le basta. Vuole sentirmelo dire; vuole che crolli come quando sono crollato perché la
amavo. In ginocchio, tutto qui. Un inchino per averla ed uno per abbandonarla: non chiede altro!
(Pausa)
Ma a te non te ne importa niente... (piagnucolante) Lasciami in pace

Walter: “ Hei, non fare l’isterica. (Si riprende la scarpa) Bene, ciao”

Klaus inciampa sul filo dell’ abat-jour  nel tentativo di raggiungere Walter ormai in prossimità
dell’uscita.
Walter ha in mano un foglio arrotolato che ha appena raccolto dal pavimento; si gira per un attimo
a guardare Klaus per metà a terra, con il lumino che è riuscito a prendere al volo e che ora gli
i l lumina il  volto. Klaus ha un’espressione implorante. Walter esce di scena.
La scena si fa buia: al centro dello spazio si vede, appena illuminato, solamente Klaus sdraiato per
terra che respira a stento.

Una voce: “Questo cos’è?”
Voce di Walter: “ E’ il progetto; l’ho preso da Klaus”
Voce: “Allora.. come sta?”
Voce di Walter: “Ha avuto una crisi isterica... Io ero già uscito di casa e ho sentito gridare. Sono
rientrato e l’ho visto sul pavimento che a malapena respirava.
Ho chiamato un’ambulanza. Ora è in ospedale, forse”
Voce (Ridente e riappacificatoria): “Su, Walter; che ti prende? Andiamo, non è successo niente, no?
Quale crimine mi starai mai confessando.. Su.. su, che il progetto ora è qui, e va tutto bene.
Voce di Walter: “..Si”

Torna in scena Walter che si china accanto a Klaus e gli solleva un polso.
Nello stesso momento rientra in casa Anna che rimane in un primo momento impietrita.
Walter senza neanche girarsi a guardarla e mantenendo la calma, le dice di chiamare un’ambulanza.
Anna la chiama, poi torna verso i due; Walter si risolleva e rimane qualche istante di fronte a lei.
Anna trattiene il pianto, poi lei ed Walter si abbracciano.
 Sull’inizio sfumato della musica entrano due infermieri che portano via Klaus; all’altezza dell’uscita
il corpo di Klaus trasportato dagli infermieri, urta contro i bordi della porta e cade. Dopo qualche
tentativo gli infermieri riescono a portarlo via.
Anna ed Walter, che non hanno fatto caso all’ambulanza, rimangono abbracciati.
Si fa gradualmente buio; rimane la musica di sottofondo sino al termine del brano.

Fine
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